
Conferenza dei Servizi al sensi della I.. 241190

Verbale relativo alla riunione del 22 gennaio 2014

OGGETrO: Ditta A2A Ambiente S.p.a. (ex APRICA S.p.a.) tltolàre dell’impianto ubicato in Brescia,
25124 via Laniarmora 230, autorizzato con d.d.s. n. 9560 del 31108/07 (successivamente modificato condds 13335 del 19/11/08) all’esercIzio dell’attIvità 5.1 e 5.2 dell’Allegato VIII alla Parte li del d.lgs 152/06.
Domanda di rinnovo deil’AIA.

AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE: Regione Lombardia, Direzione Generale Ambiente Energia eSviluppo Sostenibile, Struttura Autorizzazioni e innovazione in materia dl rifiuti.

Partecipano alla seduta della conferenza le seguenti Amministrazioni:
Realone Lombardia: D. Sclunnach, M. Frascarolo, R. Rampazzo
Provincia Brescia: ASSENTE
Comune di Brescia: A. Caprettl, D. Rossi
ARPA Dloartlmento dl Brescia: A. Ferrari, E. Gallmberti, T. Frassi

Partecipano Inoltre:
A2A Ambiente S.o.a.: P. Rosslgnoil, M. Nencl, L Zanlbonl
Co.Di.Sa: Boglioli, M. Rocca, M. Capelletti
Coordinamento comitati Ambientailsil Lombardia: E. Corradi
Consiallere regionale: G. Maccabianl

La riunione ha inizio alle ore 10:00 con l’assunzione delle determinazioni In ordine all’organizzazione deilavori.

Le funzioni dl presidente e segretario sono attribuite rispettivamente a:
D. Sclunnach, dirigente della Struttura Autorizzazioni e Innovazione in materia di rifiuti;
M. Frascarolo, funzionario della Struttura Autorizzazioni e innovazione In materia dl rifiuti.

Il Presidente Introduce la riunione, convocata nei corso della precedente conferenza dei servizi dei 4 Iugllo2013, per il 14/10/2013, successivamente rimandata ai 19/11)2013 ed infine rinviata ulteriormente con notaprot T1.2013.0043563 dei 08/11/2013, sempre su richiesta della Ditta, alla data odierna alfine di valutarel’allegato tecnico, trasmesso con successiva nota Ti .2014.0000506 del 07/01/2014.
L’allegato tecnico dl cui sopra è stato modificato, principalmente su indicazione dl ARPA, riguardo I rifiuti iningresso e In uscita, le BAT e con l’aggiunta dl alcune prescrizioni.

Provincia di Brescia: Non ha trasmesso parere in tempo utile per i lavori della Conferenza.

Comune dl Brescia: Richiede ad A2A se l’impianto dl Inertizzazione delle ceneri (previsto inizialmente inIoc. Buffaiora) sia riconduciblie al progetto COSMOS oggetto dl sperimentazione.

Con specifico riferimento all’AT in discussione, formalizza le seguenti osservazioni:1. considerato che nel documento uAllegato Tecnico all’AlA” trasmesso dalla Regione Lombardia, latabella 8.1.1. “impIanto di incenerimento con recupero energetico” propone un aumento del caricotermico nominale rispetto alle AIA precedenti senza alcuna motivazione tecnica, si richiede che dettatabella venga sostituita con quella analoga riportata nel Decreto AIA 9560 deI 31.08.2007 comemodificato dal Decreto AIA 13335 del 19.11.2008 e di seguito riportata:
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8.1.1 Impianto di incenerimento con recupero energetico

T Capacità -- Carico larmico

PCI ri1iuI Nominale Quantità dl nomln.ie (ì) Capacità

Cperaalonl Linea autartzaat autorlzzat con rifiuti autorizzato con effettive di

Tipologia autorIzzate cfl o con AIA AIA (l,,,dh) i’) autorlzaata AIA (MJIh) •i.rclZlO

pianto i rimanto (i(calllrg) per In.. 1 con AIA I p.r IIne• dl
A,ino

—-.--—J—,___________________ lan.tlm.nto I 2005(1/i)

48,5 364.600
Mn Maz I Mai

Lnea i t F j , 1 365.400 255.380

25,5 iggoo i

Dia Ma 1 Ma I

•_1800 48,5 364.600
impianto per n ,

365.400 255 38.0

3300 26,5
—

fenm.nte

Mn —. Mia i Ma

2000 — 43,1 I 325.000

Mai ‘]
366,000 246055

4000 21.8
L

i64 000 —______

Tabella 01 — Capacità trattamento Qeirimplamo

(‘)Cosi coq d.frnia dal D0.R 813473 dii 7 novembre 2008. e calcolata sulla bai, dii PCI mnlmo a r,,asaimo del rifiuto

drchiaraif dal etore deirimpianio incenenmento

f’) Coi) come definito dal DGR 613473 dii 7 novembre 2006 (aIeo A). Indica ‘a pomnalalita dell’impianto che non può esser.

mal superata.

Dopo ampia discussione, gli enti e il proponente concordano di sostituire la tabella 81 con quella dl

seguito riportata:

Capaciti Quantità dl Carico termico

PCI rifiuto Nominale autoitu.ta rifiuti nomlnal (2)

Tipologia Operazioni Unee autorizzato con con AIA (terdh) (‘) autorizzata autorizzato con MA

Impianto autorizzati AIA (Kcallkg) per linee dl con MA (MJIh) per linee dl

lncenm*nento (ha) Incen.rkn.nto

Linea
Mm 2000 Maz 4.3,6 Mmc 327.279 365.400
Max 4000 Mm 21,8 Mm 163.639

Mm 2000 Mmc 43,8 Max 327.279 365.400
impianto per DiO LInea 2 Max 4000 Mm 21,8 Mm 163.639

incenerimento Al
Mm 2000 Max 43,6 Max 327.279

Linea 3
385.400

Max 4000 Mm 21,8 Mm 163.639

Tabella 81- Capacità dl rattamento dell’impianto

Cosi come definita dal DGR IXl30i9 del 15 febbraIo 2012 e calcolata sulla base del PCI minimo e massimo del rifiuto

dichiarati dal gestore dell’impianto dl Incenerlmento

Casi come definito dal DGR 1X/3019 del 15 febbraIo 2012. Indica la potenzialità dell’impianto che non può essere mal

superata.

2. che nei documento “Allegato Tecnico all’AlA” trasmesso dalla Regione Lombardia ai punto B.1.1

dopo la tabella 83 “rifiuti in ingresso” si richiede venga inserita la seguente frase in continuità

con il decreto 8524 del 28.09.201 1 e precisamente: “I tipi dl rifiuti in ingresso, sottoposti alle

operazioni RuOlO e R13/D15 (precedentemente destinati alla linea 3) di incenerimento, per un

quantitativo pari ad almeno 1/3 deI totale, sono individuati dai seguenti CER”;

______

CER,

191210
020103 020107 020301 j020303 020304 020701 020704

030101 030105 030301 UO1o3 170201 200136

04 02 21

(1)

(2)

030105 200138

020304
030307 030310

030302 030305
dbo& 1

030309 030310 030311

__-p-
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Dopo ampia discussione, glienti e il proponente concordano con quanto sopra richiesto

3. che nei documento “Allegato Tecnico all’AlA” trasmesso dalla Regione Lombardia si richiede
che venga eliminato il punto li del capitolo E.5.2 “Attività di gestione rifiuti autorizzata”
che riporta quanto segue:

.)Deve essere assicurato li trattamento nel termovalorizzatore del nfluti conferiti con il seguente
ordine dl priorità:
1. i rifiuti urbani indifferenziati prodotti In Lombardia (CER 200301)
2. I rifiuti urbani non recuperabili In termini dl materia prodotti In Lombardia
3. I rifiuti prodotti In Lombardia decadenti dal trattamento dl: rifiuti urbani e frazioni differenziate

del rifiuti urbani raccolte In Lombardia, rifiuti ingombrantl, terre spazzamento non
diversamente recuperabili In termini dl materia.

Fatte salve tali prioiltà, tra le ulteriori frazioni dl rifiuti speciali autorizzati, dovrà essere assicurata
prioritariamente Io smaltimento dei rifiuti ospedalieri prodotti in Lombardia e del fanghi da
depurazione (se tecnicamente possibile), non altrimenti recuperabili In termini dl materia’

Questa richiesta è motivata dal tatto che nelle precedenti A.I.A. relative al TU, non si è mai fatto
riferimento ai bacino dl provenienza del rifiuti e non sono noti I motivi per i quali nel testo proposto
oggetto della valutazione della Conferenza dei Servizi sia stato introdotto.
Inoltre si ritiene opportuno e. necessario che sui tema della pianificazione-gestione del rifiuti nei
Comune di Brescia, debba essere awlato un confronto puntuale alfine dl valutare tutte le diverse
situazioni di impatto ambientale che In questo momento gravano sul territorio comunale lvi compreso
le note criticità legate alla presenza dl dlscarlche già autorizzate o in corso dl autorizzazione.

Dopo discussione gli enti concordano nell’inserire la seguente prescrizione in sostituzione alla precedente

Il) Deve essere assicurato 11 trattamento nel terrnovalorlzzatore dei rifiuti conferiti con l’ordine di
priorità stabilito dalla pianificazione regionale e provinciale di settore.

A2A Ambiente S.D.a.: con riferimento alla richiesta del Comune evidenzia che li progetto COSMOS (gestito
dall’Università di Brescia) è autonomo e non riconducibile all’impianto a suo tempo proposto in loc.
Buffalora.
Inoltre precisa che rispetto ail’A.l.A. vigente la Società ha richiesto l’inserimento del solo CEA 190814
derivante da attività dagli impianti dello stesso gruppo.

ARPA-Dioartlmento di Brescia: oltre a quanto già inviato, ribadisce la richiesta di sostituire i CER 150101,
150102 e 150103 rispettivamente con i CER 191201, 191204 e 191207, con l’intento di favorire un
recupero più spinto di materia da rifiuti di imballaggio, e di qualificare i rimanenti CER della famiglia 15 con
la dizione “dove non altrimenti recuperabile come materia”.
Chiede Inoltre a Regione dl verificare l’uniforme applicazione, per tutti gli 11 impianti di competenza
regionale, delle disposizioni dl cui aila dgr 3019/2012, par. 3.1 .,con specifico riferimento ai periodi dl
osservazione da monitorare al fine dl assicurare l’applicazione omogenea della stessa.

AI termine degli interventi degli enti si da ampia lettura delle memorie presentate da:
• Gruppo consiliare M5S
• Consulta ambiente del Comune di Brescia
• Italia Nostra, sezione dl Brescia
• Coordinamento Comitati ambientallsti Lombardia — Cittadini per il riciclaggio

Ad ogni argomento presentato nelle predette memorie si è dato puntuale riscontro recependo direttamente
nell’allegato tecnico le istanze ritenute accoglibill.

Conclusioni:

:
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La conferenza si determina per l’accoglimento dell’istanza di rinnovo in oggetto secondo la bozza di

allegato tecnico approvata seduta stante. Il Presidente chiude la seduta alle ore 18.

Il presente verbale è costituito da. n. 2 pagIne per 4 faccIate con allegati gli atti dl delega prodotti dai

rappresentanti delle suddette Amministrazioni.

Il Presidente 4Dft4.v 4..(.
Il Segretario

Per Regione Lombardia: (1L1 7?

Per Comune di Brescia:

Per ARPA — Dipartimento di Brescia s fcL_ii.t.._.. .

Per A2A Ambiente S.p.a.
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